
GIOVEDÌ 10 MARZO 2016 

ORE 9.00…..E’ l’alba di un nuovo giorno 
 

IL GRUPPO “ERASMUS +”: “EUROPEAN IDENTITY THROUGH ART” 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
dall’aeroporto di Bologna arriviamo al piccolo aeroporto di Modlin vicino a Varsavia 

 
 
Nei nostri bagagli c’è stato uno scambio di presenze:  
 

alle ansie, ai timori e alle aspettative per l’incontro con le famiglie polacche che ci 
ospiteranno,  con i ragazzi provenienti dalle altre nazioni si aggiunge il  timore di dover  
esporre in lingua inglese quanto studiato su romanticismo e il neoclassicismo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

si sono sostituite nuove conoscenze e fantastiche  esperienze: 
 

    a Sopot e Danzica il sole e 
il freddo    pungente del Mar 
Baltico si sono contrapposti al 
grigiore continuo del cielo dei 
giorni già trascorsi a 
Inowroclaw e dintorni;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

Al  Solidarity  
Museum di Danzica 

abbiamo 
assaporato  la 

forza della lotta 
pacifica, 

della libertà, della 
democrazia e della 

solidarietà, 

 

 

  

 

 

 

 

 

Le immagini delle distese immense e brulle 
della campagna Polacca e degli 
innumerevoli boschi che abbiamo visto lungo 
le strade durante i lunghi viaggi in pullman 
che ci hanno condotti a raggiungere le città 
visitate; 

 

 

 

 

  



 

il ricordo delle mani ancora 
profumate di “Gingerbread”  e del 
“biscotto di Caterina” preparato 
secondo tradizione nel laboratorio 
“Piernikaskiego” di Torun; un viaggio 
interessante nella storia di una delle 
prime industrie dolciarie di questo 
paese 

 

 

la bellezza e la creatività della 
natura incontaminata e lontana dal 
centro cittadino da riportare con la 
matita, “en plein air,” su fogli di 
carta “immacolati.” 

 

 

 

 

 

 

  



 

Mentre una grande armonia regnava nel nostro 
gruppo … 

 

 

Gli zaini sono diventati sbuffanti per tutti 
quegli omaggi che per noi  rappresentano  
quel calore umano che seppur per soli tre 
giorni ha unito persone che non si conoscevano. 
Ricorderemo  questa esperienza unica per tutta 
la vita perché ci ha arricchito sia  umanamente 
che culturalmente.  

 

 

 

 

E infine Varsavia…ci ha accolti con tanto freddo e ci ha riscaldati con tutto 
l’orgoglio della ricostruzione e della rinascita. Dopo la seconda guerra mondiale 
quasi tutta la città  era un gran cumulo di macerie ma ora è una grande capitale  

con un suggestivo  
centro storico, 
monumenti e palazzi 
presidenziali. 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

Giornate 
intense seguendo la guida che ci ha accompagnato alla scoperta della città: il 
Palazzo Reale, la piazza del mercato nella città vecchia, la casa di Marie Curie i 
monumenti che ricordano la tragicità degli eventi della seconda guerra mondiale, 
i Palazzi che accolgono personaggi ed eventi politici dei nostri giorni, il Palazzo 
Lazienki o Palazzo sull’acqua in stile neoclassico con il suo immenso parco e gli 
scoiattoli pronti a prendere noci dai turisti. 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

In mezzo a tutte queste corse abbiamo potuto fermarci , sulle rive del fiume 
Vistola, al Copernicus  Science Centre  e, come piccoli Copernico abbiamo potuto 
fare esperienze interattive in campo scientifico come la macchina di Van der 
Graaff, il pendolo di Foucault, il giroscopio, le bolle giganti… 

 

  



Poi lentamente il nostro viaggio ha cominciato a terminare: abbracci, baci, 
qualche lacrima  
 

 

 

 …….see you 
somewhere, write me 
soon, Ahoj, Olà, Υειά 
σου, CIAO !!!!!  

 

 

 

 

 

 

 

Il dolce della serata 
finale….. 

 

 

 

 

 

 

 

 

I docenti e gli 
studenti Erasmus+ 
che hanno 
partecipato alla 
mobilità assieme al 
Dirigente Scolastico 


